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COMUNE. Un piano per trovare una soluzione al drammatico problema. L'idea di una polizza «ultima casa» 

llchnttero del Veratro: trovare un posto per una degna sepoltura è ormai Impossibile Piero Pompili 

i, un girone infernale 
iJ^paceperlO^ un magazzino 

Tipo di feretro Inumazione 

1) ZINCO ESTERNO 
Min. - • . -
Max. -

2) LARICE INTAGLIATO 
Min. •- 470.316-' 

; Max. ;.'••- 659.125 • ••• 

3) MOGANO INTAGLIATO 
Min. 573.344 
Max. 762.154 

4) ROVERE SPALLA 
Min. 566.309 
Max. ' 755.119 

5) MOGANO (TIPO LOMBARDO) 
Min.' 652.753 
Max. • • 841.563 

6) MOGANO BACCELLATA (A) 
Min. 996.523 ' 
Max. 1.185.333 

7) MOGANO BACCELLATA (B) ' 
Min. 1.235.754 
Max. 1.424.564 

Tumulazione 

719.434 
1.164.154 

879.459 -
1.381.376 • 

982.488 
1.484.405 

975.453. 
1.477.370 v 

1.061.897 
1.563.814 

1.405.666 
1.907.583 

1.644.898 
2.146.815 

/ succitati importi sono compresivi di costo del fe
retro, accessori, trasporto, diritto di commissione 

: e relativa certificazione: inoltre per quanto si rife
risce, ai costi previsti nel presente elenco è oppor
tuno" precisare che gli stessi sono comprensivi del 

. doppio nolo del carro funebre ammontante a lire 
398.484, e di accessori tipo lusso. 

E noi mondo dello pompo funebri 
Il monopolio dolio agenzie private 

A Roma I decessi annui sono dodicimila, circa 1000 al mese. 
Nei Sentalo funebre comunale sono Impiegate 507 persone. 
Il giro d'affari annuale, Indotto compreso, si colloca tra I 
sessanta e I novanta miliardi annui. Il servizio funebre 
comunale però detiene una quota di mercato del tutto 
residuale, ertesi aggira Intorno al 15 % della cifra 
complessiva; ad esemplo, nel 1993, Il Comune ha effettuato 
3229 funerali. Incassando poco più di quattro miliardi e 
mezzo. Eppure, Il costo medio di un funerale realizzato dal 
comune si colloca tra II milione e mezzo e I due milioni di lire, 
mentre un funerale organizzato da una agenzia privata costa 
dal tre milioni e mezzo al cinque milioni o più. Bisogna tener 
conto Inoltre che In ogni caso II Comune, chegode della 
privativa, riceve lire 377.000 come Indennizzo per mancato 
uso del carro, per ogni funerale svoltosi. Il costo di un loculo 
varia a seconda della sua collocazione: comunque va da un 
minimo di 725.000 lire a un massimo di 3.975.000. Il costo 
delle tombe varia a seconda delle esigenze. Il tempo per II 
rilascio delle licenze per cappelle ed edicole, H cui costo 
supera I cento milioni, risultare bbe essere più. breve di 
quello per le tombe: I tempi di attesa per queste ultime 
sarebbero attualmente all'ordine di anni. Le agenzie funebri 
sono attualmente circa centocinquanta di cui cento 
regolari; le altre, prive di autorizzazione, lavorano 
appoggiandosi alle regolari. Le cremazioni sono In crescita: 
nel 1980 ne furono registrate ottanta, per II 1994 la 
richiesta stimata è di 1200. 

Avvio di una indagine amministrativa, creazione di una 
corsia preferenziale per l'edilizia cimiteriale, riapertura 
del Verano e ampliamento di Prima Porta, allargamen
to a 24 ore su 24 dell'orario e adeguata pubblicizzazio
ne del servizio. Sono alcuni degli atti che l'ottava com
missione consiliare propone per porre fine alla «mala-
gestione». E risolvere un'emergenza, che ricade pesan
temente sui cittadini, e sulle finanze comunali. ' 

RINALDA CARATI 
•> Un elenco impressionante di 
carenze e disservizi, in un linguag-
gio più che asciutto: ma un eie- ': • 
mento basta per dare l'idea del '; 
problema. Sono oltre mille, ad og- . 
gì, le salme in attesa di una siste- • : 
mazione definitiva. Settecento ': 
hanno avuto una collocazione • 
provvisoria, quattrocento sono ìm- : : 
magazzinate. ' In cinque cartelle •' 
scarse, la ottava commissione con- •'; 
siliare permanente fornisce i dati • 
sulle condizioni del servizio cimite- • 
naie del comune-di Roma. Una ri- i 
cognizione indispensabile per ca- . 
pire come cominciare a muoversi. -• 

' Ad esempio per impedire la «spai- -, 
lata»: che è, come ha spiegato il , 
consigliere Pino Galeota, Rifonda- • 
zione comunista, un termine usato . 
per indicare l'intervento di un di

pendente comunale nel servizio ef
fettuato dall'agenzia privata pre
scelta dalla famiglia per un funera
le. Pratica contro la quale l'ex diret
tore del servizio, Coria, ha emana
to un ordine di servizio che «non 
concede uscite». Emanata anche 
una disposizione che fa si che i lo
culi retrocessi (termine tecnico per 
indicare gli spazi che si rendono li
beri per gli spostamenti delle sal
me che li occupavano precedente
mente) rientrino in una graduato
ria comune e controllabile. Do
vrebbe accadere, secondo la com
missione, anche al Verano, non 
solo per le personalità, ma, dispo
nibilità permettendo, per chiunque 
ne faccia richiesta <•„*, "" . : /«• •••>•.: 
• La Commissione politiche socia

li, presente len mattina in tutte le 

• sue componenti,' awia insomma,-
> con la denuncia e con la proposta,, 
,,. un'opera di risanamento del setto- '. 
;>:: re. Che, a quanto emerge, ne ha ' 
",' più che bisogno: un problema ' 
."' complesso è quello dei lavoratori, ", 
i. per quanto riguarda organico, li-; 

y.. velli, riconoscimenti per i lavori pe- ; 
•';1' santi e dequalificati; ma se le cose • 
;•'•'. da fare sono tante, la prima è ritto-
• vare efficienza e trasparenza: «non ; 
• è nostro compito fare indagini e '• 
' scoprire responsabilità- dice nella 

relazione, presentata ieri mattina 
' alla stampa, Maurizio Bartolucci 
del Pds- ma troppo forte è stata la 

•':• protesta dei cittadini per non chie
dere al direttore del servizio; cosa 

; che abbiamo fatta nei giorni scorsi, 
'; una indagine amministrativa che ' 
.' consenta di avere un quadro più 
,.-; chiaro delle manchevolezze e del-
•V le eventuali responsabilità.» E, an-
;: che se qui l'accordo nella commis-
'-': sione non è totale, c'è una propo-, 
!•; sta di rotazione del personale «che 
"; rinnovi situazioni a lungo consoli-
':'.] date». Poi, c'è la questione dell'edi-
' ' lizia cimiteriale: stanno per essere 
• consegnati &000 loculi che copro

no il fabbisogno fino a dicembre. 
' Per altri 7500 occorre accelerare le 
? procedure. Ed è • indispensabile 
:V l'ampliamento del cimitero di Pri

ma Porta. Ma i problemi aperti sot-
•', tclineano la necessità della pro

grammazione1 ad esempio biso-

, gna trovare i quaranta miliardi.-ne— s 
cessali per la realizzazione "del ', 
nuovo complesso previsto a Trigo- y: 
ria, per il quale, entro l'estate, si ,7 
realizzerà l'accordo di programma ?;; 
per la variante urbanistica. L'ur- '-.' 
genza è tale che la commissione ;'-
propone la creazione di una conO? 

, ferenza interassessorile, e di una • 
; «corsia'preterenziale» amministrati- -
. va e politica che consenta la massi-,'.'•. 
ma velocità di discussione e ap- !: 
provazione degli atti deliberativi 
per il settore Infine, importantissi
ma, c'è la questione dei rapporti 

con il pubblico: «spesso il cittadino 
entra nell'agenzia comunale e ne 
esce con la convinzione che è me
glio fare il funerale in un'agenzia 
privata».Dieci proposte quindi, so- : 
no finalizzate alla totale riorganiz- : 
zazione del servizio: si parte dall'i
potesi di coprire l'intero arco tem- . 
potale della giornata (i privati in
fatti sono a disposizione 24 ore su . 
24) e si conclude con l'idea della '; 
polizza «ultima casa», una specie di •, 
assicurazione per garantirsi, come 
si suol dire, un tranquillo, etemo n-
poso 

Emergenza usura, tasse comunali, fondi agli enti locali sono stati tra i temi del colloquio in Campidoglio 

Faccia a feccia tra Marcili e Rutelli 

42 FIERA DI ROMA 
INTERNAZIONALE DAL 26 MAGGIO AL 5 GIUGNO 1994 

Domani ore 10.00 Sala Enel ' 
la Fiera di Roma presenta 

«Giugno 1993 • Giugno 1994: 
evoluzione della situazione economica del Lazio» 

.;...'-'• Relatori: e.-:,..; : 
F u l v i o V e n t o segretario Cgil Federazione Regionale 

e V i n c e n z o Formicol ì i 
vice presidente Unione industriali di Roma 
Moderatore: C l a u d i o A l ò giornalista 

EXPOFIERA - Via dei Georgofili, 7 - Ore 10 

«r 
Il ministro dell'Interno Roberto Maroni ha avuto ieri due 
incontri a Roma; in prefettura, si è discusso di mafia e di 
usura, definita «la nuova emergenza»; in Campidoglio si 
è parlato invece del funzionamento degli enti locali,' 
con particolare riferimento alle politiche finanziarie, 
come sottolineato dal sindaco di Roma, Francesco Ru
telli. All'attenzione anche l'imminente rinnovo contrat
tuale dei dipendenti degli enti locali. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• Due incontri ieu a Roma per il 
ministro dell'Interno Roberto Ma
roni, alla quarta tappa, dopo Paler
mo, Milano e Napoli, del giro di ri
cognizione per conoscere i proble
mi della sicurezza, dell'ordine pub
blico e degli enti locali. Una riunio
ne è stata in prefettura, con le auto
m i di pubblica sicurezza della 
capitale e della Regione; nell'altra 
il ministro ha incontrato, in Campi
doglio gli amministratori locali del 

, Lazio. Molti 1 problemi sollevati nel 
;" corso dei due incontri. «È stata una 
.; riunione operativa, molto utile Ci 

sono realtà specifiche ina anche 
alcune costanti. La criminalità ma-

• fiosa e quella comune puntano 
V molto sull'usura. Me lo hanno con-
''] fermato anche in questo incontro», 
" ha detto il ministro, al termine del-
••" la riunione in prefettura. «L'usura è 

la nuova emergenza», ha continua
to Maroni, annunciando che sono 

allo studio possibili modifiche alle 
norme penali, ma sottolineando 
che «bisogna anche e sopratutto 
agire sulla prevenzione». Nel Lazio •.'• 
ci sono province che hanno una •. 
presenza mafiosa e altre no, ma «la . 
mafia è un problema ovunque. Do-:'. 
ve c'è perchè va repressa, dove j 
non c'è perchè bisogna evitare che •'. 
attecchisca.» / • ,» .;\'v." vC-.-^---.'. 

All'incontro in Campidoglio,"il ;,'• 
sindaco di Roma, Francesco Rutel- -•; 
li, ha rivendicato il ruolo di primo • 
piano di Province e Comuni nella '£ 
progettazione della «repubblica ;• 
delle autonomie». Rutelli ha inoltre ; 
chiesto al ministro di intervenire su . 
alcuni temi relativi al funziona- • 
mento degli enti locali: tra questi,.; 
lo stato giuridico dei segretari co- ' 
munali e provinciali, il funziona
mento del Coreco, nuove regole ' 
per la finanza locale, il rinnovo dei •' 
contratti per 1 dipendenti degli enti 
locali, le città metropolitane, la po

litica del temtono. Per tutto questo, 
secondo Rutelli, occorre misurarsi 
sul fronte delle politiche finanzia-: 
rie. Ricordando quanto già esposto '• 
ieri a Berlusconi, il sindaco di Ro
ma ha riproposto un'unica impo
sta più flessibile che comprenda 
tutte quelle oggi in vigore sulla ca- : 
sa; un'unica imposta sulle attività 
produttive, e ancora la emissione ; 
di obbligazioni da parte degli enti 
locali, i cosidetti Boc. A proposito ' 
di politica del territorio, Rutelli ha ; 
chiesto a Maroni un impegno del ' 
governo per un rilancio produttivo, ; 
che non può venire solo dall'edili
zia, e una legge sul regime dei suo-. 
li. Infine il sindaco della capitale si 
è augurato che il governo garanti-. 
sca la piena copertura degli oneri . 
derivanti a Comuni e Province dal 
rinnovo contrattuale dei dipenden
ti. Al termine dell'incontro, il mini
stro Maroni ha ncordato la politica 
dei piccoli passi perarnvare al pro

getto del federalismo, e ha aggiun
to che la riforma degli enti locali ne 
costituisco uno dei punti di parten-

~' za. 11 ministro ha sottolineato che ' 
sarà data vita ad una commissione 

• mista, in cui oltre ai ministeri com
petenti siano presenti anche Co-

t muni, Province e Regioni. Maroni 
•chiederà al Parlamento la delega 
\. per la riorganizzazione degli enti 
: locali. L'impostazione della rifor- : 

ma, ha continuato il ministro, si fa-
: ; rà partendo dal basso e non dal-
' l'alto. Verranno coinvolte le ammi- : 
: nistrazioni locali e le loro rappre- ; 
:i sentanze, Anci e Upi. Non devo es-
• sere io a decidere». Ricordando la 
sua esperenza di amministratore, ; 
Maroni ha confermato che tutte le 

•• iniziative legislative verranno con-
r troncate con gli amministratori lo-
... cali, «per avere la certezza di pren-
; dere provvedimenti che non ven- • 

gano visti come imposizioni dal
l'alto» 
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